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         Prot.n.492 del 17/01/2019  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 137 del 15 
giugno 2001, sull’Orientamento e modernizzazione del settore agricolo; 

VISTO il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante attuazione della direttiva 2001/83/CE e 
successive direttive di modifica, relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso 
umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

VISTO il D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105, concernente “Regolamento recante organizzazione 
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali a norma dell’articolo 2, comma 10-ter, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135”; 

VISTO il decreto del Ministro 10 dicembre 2013, n. 15391, con il quale è stato istituito il Tavolo 
tecnico del settore delle piante officinali; 

VISTA la legge 1° dicembre 2015, n. 194, recante disposizioni per la tutela e la valorizzazione 
della biodiversità di interesse agricolo e alimentare; 

VISTO il D.P.C.M. 17 luglio 2017, n. 143, concernente “Regolamento recante adeguamento 
dell’organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.177”; 

VISTO il D.M. 7 marzo 2018, n. 2481, con il quale si è provveduto, nell’ambito di questo 
Ministero, all’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale; 

VISTO il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 75 recante “Testo Unico in materia di coltivazione 
raccolta e prima trasformazione delle piante officinali ai sensi dell’art. 5 della legge 28.7.2016 n. 
154” ed in particolare l’art. 5 che prevede l’istituzione del Tavolo tecnico del settore delle piante 
officinali; 

VISTO il decreto legge 12 luglio 2018, n. 86, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche 
agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in 
materia di famiglia e disabilità” convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

VISTE le linee guida europee concernenti le Good Manufacturing Practice (GMP) dell’Unione 
europea, con riferimento in particolare all’allegato 7 concernente la fabbricazione dei medicinali di 
origine vegetale e le Good agricultural and collection Practice (GACP) della European Medicines 
Agency - EMA; 

VISTE le designazioni formali ricevute ed, in particolare, quella dei rappresentanti regionali 
pervenuta, da ultimo, in data 6 novembre 2018 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome; 
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RITENUTO, pertanto, necessario procedere con l’abrogazione del Decreto del Ministro 10 
dicembre 2013, n. 15391 e con la contestuale istituzione del Tavolo tecnico del settore delle piante 
officinali ai sensi del comma 2 dell’art. 5 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 75; 

RITENUTO, altresì, opportuno inserire, all’interno del Tavolo tecnico, alcuni membri in 
rappresentanza dei sindacati agricoli. 

DECRETA 
ART. 1 

(Composizione del Tavolo Tecnico del settore delle piante officinali) 

1. E’ istituito il Tavolo Tecnico del settore delle piante officinali, di seguito Tavolo, con compiti 
consultivi e di monitoraggio in materia di piante officinali. 

2. Al Tavolo partecipano in totale n. 61 membri, giuste designazioni formali, così individuati: 

a) in rappresentanza del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo: 

- Direzione Generale dello sviluppo rurale - Ufficio DISR V: Domenico Strazzulla; 
- Direzione Generale delle Foreste - Ufficio DIFOR IV: Angela Farina; 
- Direzione Generale per la promozione della qualità agroalimentare e ippica - Ufficio PQAI 

I: Giacomo Mocciaro, Gerardo Cancellara; 

b) in rappresentanza delle Amministrazioni centrali: 

- Ministero della salute: Bruno Scarpa, Valeria Dusolina Di Giorgi Gerevini; 
- Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: Laura Pettiti, Luisa Farina; 
- Ministero dell’economia e delle finanze: Umberto Rosapane; 
- Agenzia delle dogane e dei monopoli: Giovanna Arpino, Argia Aquilini; 

c) in rappresentanza delle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano: 

- Provincia Autonoma di Bolzano: Manuel Pramsohler; 
- Regione Piemonte: Gianfranco Latino; 
- Regione Campania: Lucia Coletta; 
- Regione Lombardia: Anna Giorgi; 
- Regione Basilicata: Domenico Cerbino; 
- Regione Calabria: Giancarlo Antonio Statti; 

d) in rappresentanza delle organizzazioni professionali agricole: 

- Confederazione italiana agricoltori: Barbara Di Rollo; 
- Coldiretti: Lorenzo Bazzana; 
- Confagricoltura: Franco Chialva, Marta Fiordalisi; 
- Copagri: Massimiliano Bernini; 
- Alleanza delle Cooperative italiane: Flaminia Vita; 
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- Unione Coltivatori Italiani: Antonio Stea; 
e) in rappresentanza dei produttori, degli importatori e dei trasformatori di piante officinali: 

- Assoerbe: Renato Iguera, Roberto Cerutti; 
- Fippo: Andrea Primavera; 
- FEDERBIO: Jacopo Orlando, Daniele Fichera; 
- Associazione italiana industrie prodotti alimentari: Adele Scicchitano; 
- Confartigianato Imprese: Mauro Cornioli; 
- Confederazione agromeccanici e agricoltori italiani (CAI): Gianluca Ravizza; 
- Federchimica Confindustria: Monica Garbarino; 

f) in rappresentanza degli Enti vigilati e delle Società partecipate dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari forestali e del turismo: 

- Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA): Lorenzo Lotti; 
- Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA): Mario Schiano Lo Moriello; 
- Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA DC): Lucia 

Donnarumma, Rita Zecchinelli, Pier Giacomo Bianchi; 

g) in rappresentanza del: 

- Consiglio nazionale delle ricerche (CNR): Francesca Mariani; 
- Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 

(ENEA): Roberto Balducchi, Loretta Bacchetta;  
- Agenzia italiana del farmaco (AIFA): Marisa Delbò; 
- Collegio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati: Roberto Orlandi, Moreno 

Moraldi; 
- Collegio nazionale periti agrari e periti agrari laureati: Mario Braga; 
- Consiglio dell’ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali: Corrado Fenu; 

h) in rappresentanza delle Università competenti: 

- Università degli Studi di Napoli Federico II: Luigi Frusciante, Raffaele Capasso; 
- Università degli Studi di Pisa: Luisa Pistelli; 
- Università degli Studi di Roma 2 “Tor Vergata”: Laura Di Renzo; 
- Università degli Studi di Roma “La Sapienza”: Mauro Serafini; 
- Università degli Studi di Sassari: Grazia Maria Scarpa; 
- Università degli Studi di Padova: Enrico Vidale; 
- Università degli Studi del Molise: Corrado Ievoli; 
- Conferenza Nazionale Presidenti Corsi di laurea in tecniche Erboristiche: Rosamaria 

Caniato; 

i) in rappresentanza delle Società scientifiche: 
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- Società botanica italiana: Ferruccio Poli; 
- Società di ortoflorofrutticoltura italiana: Daniela Romano; 
- Società italiana di fitochimica e delle scienze delle piante medicinali, alimentari e da 

profumo: Anna Rita Bilia; 

l) in rappresentanza dei Sindacati agricoli: 
- UGL Agroalimentare: Carla Ciocci; 
- FAI CISL: Carlo Galuppi; 
- FLAI CGIL: Davide Fiatti; 
- UILA: Teresa Annunziata. 

ART. 2 
(Disposizioni comuni) 

1. Le attività del Tavolo sono coordinate dal Capo Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare e della pesca. In caso di impedimento, il Capo Dipartimento è sostituito 
dal Direttore Generale della Direzione Generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica. 

2. Le funzioni di Segretario sono svolte dal Dirigente dell’Ufficio competente per il settore delle 
piante officinali della Direzione Generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica, che si avvale del personale del medesimo Ufficio per compiti di segreteria. 

3. I componenti del Tavolo hanno la facoltà di designare un supplente qualora impossibilitati a 
partecipare alla riunione, comunicandone preventivamente il nominativo all’Ufficio competente 
di cui al comma 2. 

4. La partecipazione al Tavolo è onorifica e non comporta alcun onere a carico della finanza 
pubblica. 

ART. 3 
(Altre disposizioni) 

1. I componenti del Tavolo durano in carica 3 anni. 

2. Con successivo decreto dipartimentale è costituito, nell’ambito del Tavolo, l’Osservatorio 
economico e di mercato permanente di cui al comma 4 dell’art. 5 del decreto legislativo 21 
maggio 2018, n. 75. 

3. Il Decreto del Ministro 10 dicembre 2013, n. 15391 è abrogato.  

4. Il presente Decreto è pubblicato sul sito del Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.it 

Il Ministro 
Gian Marco Centinaio 


